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Unità A2 – Ambiente locale e globale  

 

MODULO T3 

 

(A) CONOSCENZA TERMINOLOGICA 

 

Dare una breve descrizione dei termini introdotti: 

• Pila di attivazione 

• Punto di ritorno 

• Ambiente locale 

• Ambiente globale 

• Variabili locali 

• Variabili globali 

• Valore di ritorno 

• Passaggio per valore 

• Passaggio per indirizzo 

• Sottoprogrammi predefiniti 

• Libreria di sottoprogrammi 

 

 

(B) CONOSCENZA E COMPETENZA 

 

Rispondere alle seguenti domande producendo anche qualche esempio 

 

B1) Conoscenza 

 

1. Cosa vuol dire ambiente locale e globale e come viene utilizzato? 

2. Qual è la differenza tra passaggio di parametri per valore e per indirizzo? 

3. Perché è necessaria la presenza della pila di attivazione? 

 

B2) Competenza 

 

1. Qual è la sequenza di azioni svolte dall’esecutore al momento dell’esecuzione di una funzione? 

2. In base a cose si decide se un parametro va passato per valore o per indirizzo? 

3. Quali sono funzioni di libreria di uso comune? 

 

 

(C) ESERCIZI DI COMPRENSIONE 

 
1. Dato il programma in Fig. 1, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali parametri sono passati a P per valore? 

b. Quali parametri sono passati a P per indirizzo? 

 

2. Dato il programma di Fig. 2, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono le variabili locali? 

b. Quali sono le variabili globali? 

c. Quali sono i parametri passati per valore? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Dato l’algoritmo di Fig. 3, rispondere alle seguenti domande: 

a. Esistono variabili locali alla funzione quadrato()? 

b. Esistono variabili locali al programma P ? 

c. Quali parametri sono passati a quadrato() per valore? 

d. Quali parametri sono passati a quadrato()  per indirizzo ? 

 

 

 

 

4. Dato l’algoritmo di Fig. 4, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono le variabili locali? 

b. Quali sono le variabili globali?  

c. Quali sono i parametri passati per valore? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

void P (Reale x, Intero y); 

void main () 

{  Reale a,c; 

    Intero b,d; 

    P(a, b);                

    ...... 

    P(c, d); 

    .... 

} 

void P(Reale x, Intero y) 

{  Intero z; 

   ... 

}                                                Fig. 1 

void main () 

{ Intero x =1, y = 1; 

   P(x,y); 

   Stampa (x, y); 

   P(4*x, y); 

   Stampa(x, y);           

} 

void P (Intero k, Intero z) 

{   k ++;      z += 5; 

   Stampa (x, y);  

}                                                Fig. 2 

Intero x; 

Programma P 

Inizio 

   x=5; 

   quadrato();  

   Stampa (x);             

Fine. 

void quadrato() 

Inizio 

   x=x*x; 

Fine;                                         Fig. 3 

Intero x,y; 

Programma P 

Inizio 

   x=10; 

   y=8;                        

   P1 (); 

   Stampa (x, y, x+y); 

Fine. 

 

void P1 () 

Inizio 

   x=7 ; 

   y=0 ; 

Fine ;                                        Fig. 4 
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5. Dato l’algoritmo di Fig. 5, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono le variabili locali ? 

b. Quali sono le variabili globali ? 

c. Quali sono i parametri passati per valore ? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Dato l’algoritmo di Fig. 6, rispondere alle seguenti domande: 

a. Esistono variabili locali alla funzione P1() ? 

b. Esistono variabili locali al programma P ? 

c. Quali parametri sono passati a P1() per valore ? 

d. Quali parametri sono passati a P1()  per indirizzo ? 

 

7. Dato l’algoritmo di Fig. 7, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono le variabili locali ? 

b. Quali sono le variabili globali ? 

c. Quali sono i parametri passati per valore ? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo ? 

 

 

8. Dato l’algoritmo di Fig. 8, rispondere alle seguenti domande: 

a. Quali sono le variabili locali ? 

b. Quali sono le variabili globali ? 

c. Quali sono i parametri passati per valore ? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Dato l’algoritmo di Fig. 9, rispondere alle seguenti domande 

a. Quali sono le variabili locali ? 

b. Quali sono le variabili globali ? 

c. Quali sono i parametri passati per valore ? 

d. Quali sono i parametri passati per indirizzo ? 

 

10. Indicare, per ciascuna delle seguenti funzioni, quali sono i parametri passati per valore e quali per indirizzo, 

descrivere il compito svolto e scrivere un esempio di istanza.  

a. Reale d, e, f; 

Programma P 

Inizio 
   ….. 

   P1 (d,e,f); 

   .... 

Fine 

void P1 (Ref Reale a, Ref Reale b, 

Intero c) 

Inizio 

   …….; 

Fine 
b. void f (Ref Intero x, Intero  y) 

{ 

   x=(y>0)? x :  -x; 

 }  

 

(D) ESERCIZI DI APPLICAZIONE 

 
1. Il numero e è la base dei logaritmi naturali  ed  è  un numero irrazionale del quale, quindi, se ne può  dare  solo una 

rappresentazione approssimata. Il  suo  valore  si  può calcolare come somma dei termini seguenti: 

    ∑
=

=

==+++

ni

i

ein
1

!/1!/1...!2/1!1/1  

Intero x,z; 

Programma P 

Inizio 

   x:=5; 

   z:=7; 

   P1 (x);                    

   P2 (z); 

   Stampa (x, z, x+z); 

Fine. 

void P1 (Intero y) 

Inizio 

   y:=y+1; 

Fine ;                                        Fig. 5 

Intero x, z; 

Programma P 

Inizio 

   x=5;  P1(x) ; 

   z=7;  P1(z) ; 

   Stampa (x) ;         

   Stampa (z); 

Fine 

void P1 (Ref Intero y) 

Inizio 
   y=y+1; 

Fine;                                         Fig. 6 

Intero x, z; 

Programma P 

Inizio 

   x=0; 

   z=1; 

   P1 (x+3); 

   P1 (z-1);                   

   Stampa (x) ; 

   Stampa (z) ; 

Fine 
void P1 (Intero y) 

Inizio 

   y=y+5; 

Fine;                                         Fig. 7 Intero x, z; 

Programma P 

Inizio 

   x=0;     

   z=1; 

   P1 (x+3);     

   P1 (z-1); 

   Stampa (x) ; 

   Stampa (z) ;             

Fine 
void P1 (Intero y) 

Inizio 

   y=y+5; 

Fine;                                         Fig. 8 

Reale a, b, c, d, e, f; 

Programma P 

Inizio 

   ….. 

   P1 (d,e,f);                   

   .... 

Fine 
void P1 (Ref Reale a,  

          Ref Reale b, Intero c) 

Inizio 
   …….; 

Fine;                                         Fig. 9 
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Progettare un algoritmo che facendo uso  di  sottoprogrammi, legga in input un numero intero N di termini  da 

aggiungere nella (1), calcoli e stampi i valori parziali della somma  e la somma fino al termine N-esimo. 

2. Progettare un sottoprogramma che riceva due parametri  interi B ed E e restituisca il valore della potenza avente  

base B ed esponente E, prevedendo anche il caso che sia  E  minore di 0. 

3. Progettare un programma in C che consenta di stampare la tavola pitagorica di ordine N, con N letto da input. 

4. Scrivere una funzione che ricevendo le tre misure dei lati di un parallelepipedo, ne calcoli la superficie totale. 

5. Scrivere una funzione che ricevendo come parametri il dividendo e il divisore, calcoli il quoziente ed il resto della 

divisione intera. 

6. Determinare la  misura  dell'ipotenusa  di  un  triangolo rettangolo, note le misure dei cateti A e B,  lette  da  

terminale. 

7. Dati 3 numeri in input  che  rappresentano  l'orario  di partenza di un aeroplano (H ore, M minuti  e  S  secondi)  e 

letto il tempo di permanenza in volo, espresso  in  secondi, determinare e stampare l'orario di arrivo previsto. 

8. Determinare la somma 

1/(1*2) + 1/(2*3) + ... + 

terminando il calcolo e stampandone il valore per ciascuno dei seguenti casi: 

a. l'ultimo  termine  addizionato sia minore di 10-4. 

b. si sono sommati 1000 termini 

c. la somma approssima un valore prestabilito 

9. Letto da terminale un intero N positivo  che  indica  il numero degli scatti telefonici, calcolare l’importo  di  una 

bolletta telefonica, secondo il seguente criterio. 

Il costo unitario pieno di uno scatto è di 40c. I primi 350 scatti vengono fatti pagare in base alle seguenti fasce: da 0 

a 100 scatti il costo unitario è 10c (prima fascia), da 101 a 200 scatti il costo unitario è 20c (seconda fascia), dal 201-

esimo scatto al 350-esimo il costo unitario è 40c (terza fascia). Se il totale degli scatti supera i 350 scatti, per ogni 2 

scatti sopra i 350 si perde la riduzione della prima fascia, mentre se il totale degli scatti supera i 500 scatti, per ogni 2 

scatti oltre i 500 si perde la riduzione sulla seconda fascia.  

10. Letti da terminale  N  numeri  relativi,  determinare  e stampare la somma S1 di quelli  positivi,  la  somma  S2  di 

quelli negativi e la media aritmetica M di  quelli  compresi tra due valori P e Q, letti da terminale. 

11. Si leggono da terminale il numero abbinato ad un  concorrente ed il tempo in secondi da questi impiegato per  

percorrere una discesa  libera.  L’elaborazione  deve  fornire  la stampa del numero del concorrente che ha impiegato 

il  minor tempo, la stampa del tempo stesso ed il numero di  concorrenti. 

12. Letta da input una serie di numeri reali diversi da 0 e terminata con uno 0, stabilire e stampare il massimo ed il 

minimo della serie. 

13. Calcolare il valore che si ottiene sommando 1000 termini della seguente sommatoria: 

S(x) = Σ sin(n*x)/n      per n>=1, n dispari 

            n 

nei vari casi:  

a. x=0.1     

b. x=0.2     

c. x= 0.3      

d. x=1.0      

e. x=1.5.  

Descrivere la curva S(x). 

 

 

 

 


